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Dopo fa ; Vittorio sul Mifan e lo sconfJfto> dolici ^Fiorentino 

Imbattuto al Flaminio il solido e lucido Bari (1-1) 

V>XXV\\\\ \ \XNV\\.\ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \X\^^ 

f£ nerviyy tradiscono la L 

LA7.IO-BAHI l - l — Il goal i lrl lcff lnirro \antacjcio del 
laziali: esulta II m n n a l o r r POZZAN Urenanilo (lavatili ti 

Magnaiiiiil una sprrir di • datiM di vittoria -

BARI : Magnanini; Roma
no, Mupo; Tagnin, Branca-
leoni, Seghedoni; De Rober
t i ! , Conti, Erba, Mazzoni, 
Catalano. 

LAZIO: Cei; Molino, Lo 
Buono; Carradori, Janich,' 
Fumagalli : Bizzarri, Pozzan, 
Rozzoni, Franzini, Mattei . 

ARBITRO: Lo Bello di Si
racusa. 

R E T I : Nel primo tempo al 
40' Pozzan; nella ripresa al 
15' Erba. 

Sei giorni scorai Fulvio 
Bernardini non aveva nasco
sto le sue preoccupazioni per 
rincontro con il Bari: prcoc-
ciiparioni dcrircnti non tan
to dal particolare momento 
di grazia dei * valletti > (elo
quentemente dimostrato dui 
cinque goal inflitti al Padova I. 
quanto del nervosismo impa
dronitosi dei clan labiale do
po Io sfortunata trasferta di 
San SITO. 

Fulvio riteneva infatti che 
il nervosismo sarebbe staro 
il peggiore consigliere per una 
Lazio spronata dall'assillo di 
vincere ad ogni costo e per 
di più nel confronto con una 
avversaria riuscire a rflflpiun-
gere une certa serenità di 
classifica e quindi di morale. 

Son aveva torto Fulvio 
come si è visto ieri: non 
aveva torto perchè con 
due tiri a lato di Pozzan. 
una fucilata di Ronzoni finita 
sulle meni di Brcncaleoni ed 
una staffilata di Mattei che 
carcmbolcra Jotto la rrcrersa 
rimbalzando infine in campo. 
f20~t : laziali ptrdevc.no pro
gressivamente il filo della ma
novra e la lucidità d: gioco 
tino a reszere quasi ella mer
cé deg'.ì avversar;: ed :l bello 
e che questo e ecceduto pro
prio dopo che le LCZÌO era 
riuscita a passere in vanicg-
e io . con una certa dose di 
fortuna. 

Sentite come è andate: era 
i l 40* e su un lungo spiovente 
di Franzini su punizione dal
la sinistro la palla Giungerà 
in arra ore molte teste si al
zavano i n r e n o per intercet
tarla. 

La palla dunque stara av
viandoti per uscire delle de
stra Quando sopraggiungeva 
ir. corsa l iberissimo Pozzan 
che insaccava con un pallo
netto m 'diagonale ». Ora se 
la partita fosse durata un tem
po solo, ci sarebbe stato poco 
da eccepire dato che la Lazio 
aveva esercitato fino ed allo
ra uua maggiore superiorità 
territoriale, sfruttando anche 
la scarsa combattirifà dei pal-
letti e la loro eccessiva pru
denza (Brcncoleoni su Rozzo-
ni. Seghedoni libero. Mazzoni 
arretrato subito a laterale e 
Conti regista a metà campo). 
Seppure abbastanza fortuno
so ri pool avrebbe potuto dnn-
<jiif c*>«r"f»i»r* H giusto premio 
al io squadra che più - a r e r à 

ROBERTO FROSI 

Irriconoscibile la squadra giallorossa (5-0) 

La Roma ha subito a Vicenza 
la più cocente sconfitta dell'anno 

• é * 

I vicentini hanno giocato con estrema decisione e velocità : ma i romani hanno il torto di non aver mai tentato di contrastare gii avversari 

m «. poi 

l.. R. VICKX7.A: B a t U r a : Hi l -
rr l l l . Capurr l ; De Marchi . Pan
zana!». Zonprl l r t tn; Conti. Men
t i . f'appellan». Leopardi. Sa-
vnlni. 

ROMA: Panett i : Cìrlfllth. Cittì -
Mano; David. I .oi i , («i iarnarrl: 
Urlando. Pe*tr in. Manfrcrilnl. 
Selmontsnn. Da Cotta. 

ARBITRO: Butt i di Como. 
M A R C A T O R I : nel primo I rnt -

pi«: Capprllaro al •'. Satolnl al 
<*. f o n t i al li': nr l t rrondn 
I rmpo: Savolni al 26'. Conti al 
t l \ . 

NOIE: spettatori 0..OO0. 

I .ANEROS9I-ROMA 5-0: Panetti Ieri e «tato battala per 
e lnqoe vo l te . Non * r ( mal sneees** quest 'anno. . (TeI*>fo'.o> 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

'VICENZA. 15 — Dopo 
quindici minuti di gioco, jl 
Vicenza era B-.à in vantaggio 
per tre reti a zero e prati
camente la pattila poteva 
considerarsi terminata per 
manifesta inferiorità deila 
Roma 

Infatti nessuno credeva alia 
possibilità di rimonta della 

-squadra gialloross* B.i'tut: 
sullo «catto. molli di tf„m-
be. per monte risoluti ne; 
duelli individua!:, i romani 
attaccavano con relativa tran
quillità. con passaggetti coit i 
tra Selmo*son. Da Costa e 
Orlando quando invece b.w>-
KnaVrt tentar»- d: sfondare 
senza tnnt; fronzoli Tanto 
più ohe il Vicenza, tranquù 
lo del crosso vantaggio. a v e 
va intasato la sua arra di • 
difensori afcjtiunti. primo tra 
ttitt; :• lucidissimo I-eopardi 
E non solo non portava goal 
la !att;ra deila Roma ma 
creava anche grossi guai in 
difesa: perche subito dopo ie 
pr.me due reti Foni aveva 
mandato in avanti Guarnaeci 
che Ano ad allora era stato 
uno dei p.ù attivi, nel le prime 
battute Cosicché Giuliano. 
che arrancava a fatica per 

frenare le serpentine di Con
ti, privo dr. mediano che 
bloccaste la mezz'ala avver
saria. non s:• | èva che pesci 
pulsare. 

Sulla smis'ra del lo schie
ramento ror»' iTiista. ];t falla 
era visfii.-a | • rció li contro
piede del V;.-piii;i risuitaxa 
mie.diale. | . . n he anelli' Cr.f-
fith i-ra nii'-iMi in difficolta d.\ 
S:jvoi:u. ( ) g- . -cntriit; ;.-,::,„ . 
«li una .«cmrl.cita t».>srnziaic 
Il solo Lo-, si batteva -:.•-
gliard'.rmiit<' «• spesso con ap
prezzabili r>- iltati prat.ci 

Quando ne! <-*orso delia ter
za reir vici-:.'ina. Guarnaeci 
si era infortunato al i n o c 
chio sinistro >d e rimasto in 
campo v;s.b.!::icnte Zoppican
te. la Boni , ha visto in
grandire n.«4«iormente le 
falle difensiva All'attacco in
vece le ciiic ::.in sono anda

te meglio nemmeno nella ri
presa qua ido Da Co«ta e pas
sato interno e Munfredini ha 
cere.ito spazio a s.i.istra con 
scarso risultato, re.-'.i jierò il 
f.<tto che il centrati :»*co mai-
lorosso e -t.-itii il so!o a pun
tare suli'ohietf.vo si-n/ia .mi-
t:l. fron/'ili. ma ci>:i <e.ir-\« 
fortuna Ter rimanere .:i ar-
KOIIIeUtO ».' possono «'OllCellijri* 
..I roni.n: le attenuanti ili 
Mi i>:z/.cu di sfortuna in oc
casione deila >eco:i[|a e terza 
r«>Te- 1,, palla, uitercett a'.i da 
Panetti e i-aramboiata in fon
do a] sacco, ma restano le 
prov»- deludenti d: tutta la 
squadra nel suo complesso. 
l'abulia generale, il disinte
resse ve i so il risultato. Va 
b«-ne che il Campionato e 

GIORGIO AHTORRI 

«Continua In i. pag. \. col.» 

La partita ha siglato un simbolico cambio dello scudetto 

Crolla il "diavolo,, 
contro 

ì bianconeri 
JUVENTUS: V a v a s s o r l . 

Garxena, Sarti; Emoti; Cer-
vato, Colombo; Nicole; Bo-
nipertl, Charles, Slvori, Stac* 
chini. 

M I L A N : Alfieri. Fontana. 
Zagattl; Lledholm. Maldlni. 
Occhetta; Bean, Schiaffino, 
Altarini, Grillo. Danova. 

ARBITRO: Slg. Rigato di 
Mestre. 

R E T I : Nella ripresa: Sl
vori al 10*. Altaflnl a l l ' i r , 
Slvori al 29', Boniperti a| 35*. 

NOTE: Giornata di sole e 
calda, terreno ott imo. Spet . 
tatorl 65 mila c irca . 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 1S. - - Il .Miluii M 
e (mi In Io con tutte le energie 
che «rei'd in corpo Se i ba
gliori di unii f i t tomi ures.se-
ro i l luminato il A n u t r i i mon
to. l'urini re.; ja di urvr per 
ditto fi priiiidlo suretrhe slatti 
meno crudo, fi piacere riiu-
liurio dì «per scon.fiiio i suc
cessori ni'rebbe cori/ordito I 
milanisti e il loro i-usto sc 
ollilo: dimeno non «irrebbcrn 
us.Ti.stifo alle scene di esulfuii-
-u che sempre uccorripiq/nuriii 
l ' i i ircstl ium ilellu sifuitdra 
clic si fregia ilei titolo. 

1 milunisti si surto sc/iic-
rufi ul centro del verde ret
tangolo infiammati da un or-
'louliu /orsenuiito. e nellu pri
llili ora li a ri rio lottato come 
menilo non si poterà ape ni re. 
Fra di nuoro il r certi lo Mi-
tu» deg^ urini /elici e uu-
(iliarili Kra uno spettacolo 
rnerueiolioso e conirrioreule 

.elictie la dura, volitiva Ju
ventus rie A riunisti! scosso 
e dirimili; sofio lu veemente 
citricii dell'urfersurio. a trat
ti si picuiica. cinoluru come 
•e lo sforzo fosse troppo gra
ie per lei. Invano le tre co
lonne jtircnfine — Houipcrti. 
Sirori . Charles — clifurnuim-
rio i compagni a raccolta e 
li sospiriucrunu in urunti, li 
iuciturririo e mcnurarto r io-
lenti fendenti contro la di-
fera milanisti!. Lu rrfroounr-
(llti bianconeri! racillura. 
Quattro uomini non bustara-
u«r a trattenere i! fulmineo 
Mugol ì i clic rerum lanciato 
di continuo in profondità 

Fontana e '/.ugniti precede
vano Stacchini e .YiccWi*; Oc
chetta se ne stura appiccicato 
u Sivori: Liedholm e Atuldi-
ru iripiiumurano eiuorionuntt 
duelli con Charles e con Bo
niperti: Grillo e SchiufJJuo 
pareva avessero riacquistato 
per incanto la freschezza e 
In elasticità della 0 iof ine;~u. 

Son era certamente II Mi-
lan pigro e ansimante che 
ci erurarno abituai: n vedere 
m questa sua sbiadita sta
gione. F. naturalmente, an
che la Juventus piocaixi be
ne. era all'altezza della sua 
fama, aveva ritrovato la sciol
tezza e la potenza dei giorni 
mtahorl 

l'n attento osservatore 
avrebbe pero potuto notare 
che nel comportamento del 
Milan. apparentemente ener
gico e costante, vi erano delle 
irnperceUibiIt • rartiuiont di 
umore, degli attimi in cui la 
squadra si innervosiva O si 
deprimeva, icnra che se ne 
potessero intuire i ruotici. Si 
ammucchiavano improvvisa
mente doranti alla porta e 
persino i miptior» arerano la 
cista annebbiata: si metferano 

• JOHN CIIAKLKM. nella fot» portalo In trionfo dai tifosi 
hlanruiirrl. r *tatn un» dei principali artefici della conquisto 
del l 'undicesimo scudetto tricolore da parte della Juvr 

a urlare tutti assieme: Lied
holm inoapeffutumenfe allun-
uuru tu palla a .S'trori: Schiaf
fino sbautiut'd un passaggio 
come un principiante. Invece. 
la Juventus, nnchr nei mo
menti tlelicnti, conservava una 
calma rmpressionanfe e ji ca
pirà che tutti e undici i pla
catori erunn padroni dei loro 
nerci. sicuri d: si', fiduciosi. 

Il Mifan e crollato quasi di 
improvviso, corue un p u p a r o 
di stoffa a cui sia stufo sfila
to lo scheletro di I^yuo ch<» 
Io sosfencra. 

/ muscoli, tesi oltre t l imi
li del possibile, si sono rifiu
tati di obbedire agli impulsi 
del ceri-elio. Schiaffino. Lied
holm. Grillo. cio»v gli atleti più 
anztant. hanno ceduto per pri
mi e. uno dopo l'altro, anche 
i pioruni si sono rassepnafi. 

La Juventus ha segnato per 

Tutto deciso da due reti di Postiglione e Di Giacomo 

Il Napoli batte l'abulico Bologna (2-0) 
N A P O L I : Bugatti. Schia-

vant, Mistene; Marin, Posio, 
•Hltrsmtfi: Di-Giacomo. ff*o-
ctilli«r>e, Vinicio, . Pcoaota, 
Gasperini. 

BOLOGNA: Santarelli. Ro
ta. Pavinato, Tumbwrws, Mi-
halle. Fogli; Renna, De Mar
co, Pivatelli. Campana. Cer-
vellati. 

ARBITRO: Signor Adami 
di Roma. 

R E T I : Nel primo tempo al 
35* Postiglione. Nella ripre
sa al 28' Di Giacomo. 

NOTE: Angoli 6-2 per II 
Napoli. Spettatori: 60.000. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 15. - Era tra
scorsa m«zz'ora d: i ioco ed 
il risultato era ancora bloc
cato sullo 7ero a zero, l 'na 
certa sfiducia cominciava a 
serpeggiare tra i 60000 e più 
che affollavano Io stadio di 
Fuor; grotta Gli stessi g:o-
caton aziurr; che pur ave
vano menato l i danza con 

sp:.!l.aU'ZZa e buona d.jpo-
s.z.one. cominciavano a d-r 
se^ri: d. evidente a p p r c i -
s .one 

Non si affidavano più alla 
manovra collettiva per aprir-
*. il varco buono nella d.fe
sa bolognese: tiravano da lon
tano Avevano fretta, vo leva
no ad ogni costo realizzare 
a lmeno quel punto che avreb
be assicurato un vantaggio 
esiguo, per dna magg.ore 
tranquillità e volevano rea
lizzarlo subito, pr.ma che »: 

U Jw 
% Da oygi. l.i i u r e p:io jnche 
k divertirti a perdere tutte le pir-
1 ti'Je; Io tcudetfo numero undici 
S non potrebbero levarglielo I" 
k t i n t a Ce poco da dire, un'ai-
™ tra squadra coti non ti trova in . . 
5 Italia, le glorie e i vanti di tKtte coloro che U subirono, per ei-
• Je oltre, si chiamino Genoa tere ~ tifosi - d'altre squadre: e 
J 'quello antico). Torino. Inter o 'ce ne ricordiamo bent): cor» 
^ Bologna, fauno qnatf ridere al" u n i d l f«a come quella wftolo-

dnrninnlii dal bianco e dal nero 
juventini, con nitidi, eleganti 
ed emblematici, peccato solo 
che si vedano coti male i nu
meri. 

Ci fu la grandmala degli anni 
trenta, che parve intermtnabite 
(e noi fummo, ragazzini, tra 

IL'IM©! della p.i««;ito. ma po«iiede due u^ml- Seco: togliete dal'a squadra 
che da soli di scudetto ne Sivoh e Charles, e la vedrete 

spalle coti protette quasi aves
sero- un muro doranti alla rete. 

hn,r>> c»*<junfato almeno me; 
J». tapete già che pirliamo di 
John Charles il rinoceronte e di 
O.-niir Sicari la gazzella. 

Butterà dire che cia'cuno di 
loro, da tnln. h,i legnato più 
0">ai di tutto l'attacco «tei f a -

di Colpo Iratforniarsi in un 
compietti» ptutfotfo mediocre. 
ci>n quei • hrocctii » in difesa, 
quei due medilinli anfi-etf*trci. 
quel Boniperti ormai sema for
ze e ouel Sicole rigido come 
una scopa e deludente come un 

termo e di tutto quello del Cle- enfant proditfr che da grande 
vedemmo aggiungersi.. quando 
Roselìa-Calujarn si ritirarono k o ™ v ™ . /u««u Wuu-,, , . u n - . »r,.j u>i»u *.fn,w H a " ~ . n " - ~ seroun muro aoranii alia rete. Koseiia-i,eiignru *i ruir 

• con/reato, sarebbe come para- aica CombURotetta'Calioarit lo . ,, jUVeatini a quel tempo te- vennero fuori Foni e Ror 

noa: tanti quanti Quello della 
A'.ettandria. e pochi meno della 

^ gonare Franinone a Roma. zero al passivo era sicuro come 
u Undici scudetti sono tanti, la luce del giorno iu tante ma 
1 pcryiao troppi Terrebbe copila tante partite, che t diifarcofi e 
> di dire: almeno ai non fuventim anche allora angrtcixsanti tigno-
i come il sottoscritto, che certe .. ri del * clan • bianconero ti px*-
" rotte é francamente un po' aero a quei tempi il gusto di 
y stufo di veder* nnn •>*••-?» «fel'<t vincere ??b*fer,*?»ife per IrO: e 
• sua vita — quella che lo lega non *o dirvi la rabbia dei • ti-
2 ogìt spettacoli e alle emozioni fasi » arrenar*. 
J della sport •— ostetsicarnente tn mezzo al campo, con te 

rierano non un uomo ma una • fece di Manti ci fu quel mera-
tpecie di fortilizio animalo, il tiglioso Parola, ed ecco poi 
grande Monti, dai cui piedi la Borei. Gabello. Boniperti e t 
pali* per fare meno di quaranta ' campioni stranieri Luttitd. Mar. 
metri non -ci ti provava neanche • tino, John e Karl Hansen. 
a staccarsi. E dnrontf. tanfo J Praetf, Cnarlet. Sicari. 
per fare solo qnalche nome, ci : Son diremmo che la Jurentut 
erano Orsi. Cetorini, Ferrari... ; di quest'anno sia tutta all'alte*-

A quei cinque trionfi, altri ne za delle grandi formazioni del 

non sa più suonare il piano: 
resterebbero solo Sarti e Stac- • 

Latin, del .Vnpóli <r dell'A tata n- chini a fare bella ftonra. Tarte J 
fu .Vommondo i pool di ruffe questo e darrero un caso uni- "* 
due. si ha PIÙ o meno l'ottico co nella storia d»»li« » Vecchia 1 
dell Inter, del Bologna, deila Signora •: ma i due ci tono, e J 
Roma e del Padova. Solo oli hanno fatta il miracolo di tra- ? 
attacchi della Fiorentina e del sformare accanto a laro anche I 
Milan. al completo, tono stati Cmofi e Colombo, e di permei- \ 
più forti della diabolica coppia, fere a Boniperti una furbesca u 
Spetta loro, infine, il merito di maseheratura della tua deca- ^ 
aver segnato più della metà dèi denta, \ 
goal fuventini. PUCK | 

arrivasse ai r.poso 
Non era certo il tempo che 

poteva giocare a loro van
tai; «io 

Avevano sia sciupato trop
pe ocras .om in precedenza. 
e neppure l'mv.diabile p.xsi-
zione di trovarsi soli, a tu 
per tu. con il portiere capi
tata spesso ajl'i attaccanti 
azzurri, era stata sufficiente 
perche riuscissero a battere 
Santarelli Ecco perchè ades
so si cominciava ad avere 
/re*!a e ad essere preoccu
pata In questa s t u a z i o n e oc
correva fare aflidamento su 
un giocatore in possesso di 
notevole calma Ci sarebbe 
voluto Del Vecchio, ma Del 
Vecchio non c'era I più pre
sero a invocare Vinicio, eh» 
andava battendosi con mol
to animo, anche se con i li
miti di questi ultimi temp:: 
altri invere speravano in Po
stigl ione. E furono quest i u l 
timi ad avere ragione. 

II g iovane - napoletano, al 
35* ve ' ine 1n possesso di una 
palla sbilenca, capitatagli fra 
ì piedi a seguito di un falli
to, tentat ivo di rovesciata di 
Vinicio. Stava quasi per per
derla. ma ebbe un tocco ful-

MICNCLC MUftO 

p*C. *- eoi.) 

prima, e ti questa rete il Mi-
lan hù u;..urn risposto racco
gliendo le sue ultime forze e 
ha pureuuiato; pò:, per i mila
nisti è scesa lu notte l difen
sori non nsarauo p h affro'i-' 
tare di petto gli avversari e 
ballonroiurano loro da'-'iiri:-
come tuariorierre. HiMfura uri 
lier-c auch''i;i;:iirri.-uro il'. «*»•-
rori ii irrtpaurirr i marcato
ri. una riritu di Siccch-ni in
nervosiva Fontiina, p e n i n o : 
goffi uriilcuijiurr.i-i;'! d: .Vico-
fé suscifarano momenti il: or
gasmo e il confusione in :ufM 
la retroauarAia rotti"!*' : 
Quando poi entrava in scena 
Charles, una speci«* di t-rr.or 
panico inrad"'a l'intera *«;-;ii-
dra. che «i sbandatil come «-• 
/o«te sfufj pcrcot»;.' .hi n^j 
forte reutijfa. II *ncyn:*k-o 
Charles, alto su tutti. r . ' i : p ! 
a.tjfiltro da tutti t lati, ma (frei
si sempre s: l ibere-,:; a'.: cv-
i crv ir t e'iino prici Ji / o - -
-a e cadevano com-' b?ri";. 

l.c cronaca d: fj:.cif.o draTi-
melico incontro D'JÒ e*se-+ 
interessante :n q u e l l o tutto 
c:ò che e acceduto i-, ct^Tii'o 
hu' r!.tp<-i'crii»:ro lo *t„.'o Ji 
au.rno deal, ctlet': le m a i o -
rre <ft'j b.r.ncorirr. er.-.io vi
ve. !oj'ch<', men'.rr iji.-:;,- de. 
mi.'amst: si aveva l'fniprcs-

MARTIN 

tr^ntlnua In I. pae. 9. e«l.\ 

A SCHEDA VINCLHI 

Inter-Palermo s 
J a i e n t o s - M l t a n 1 
I^inerotsl-Roma 1 
l.a*l«-Bari x 
Napoli.Raloicna 1 
Pad«\a-Alessandr . z 
Sampdar.-Fiorentina 1 
Spal-Oenoa x 
Ldinese-Atalania x 
TrlestitM-Lerro x 
Verona-Brescia x 
Anconi tana-Liv*nio x 
Borl^tU-Trapani x 

Ai • I3> lire ? 1I0.OM; 
ai - ! • . l ire 331.000. 

TOTIP • VINCENTE 

I. COB9A 1-x; S. COft-
SA 1-t; 3 . CORSA 1-x; 
4. COK9A x -x ; 5. CORSA 
x-1 ; «. CORSA t - x . 

Ai - I« » lire 1.*•*.—; 
axtl . 11 - l ire 79.1C3; « t 
t t l > l ire «.MI. 

i*'o*»*>7&v:Ì: I r , ? ; . 
^ , - v t \ •r «-•> i ' •-.: . !..-?•* \-r*ta'.. , * . i i — 
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